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[bookmark: _GoBack]PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Alunni con Bisogni Educativi Speciali
Svantaggio linguistico
SCUOLA PRIMARIA

A.S.  20__/20__

1. DATI DELL’ALUNNO

	Cognome 
	

	Nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Nazionalità
	

	Data del primo arrivo in Italia
(se non è nato in Italia)
	

	Continuità di permanenza in Italia dal primo arrivo ad oggi: sì/no
	

	Lingua parlata in famiglia
	

	Altre lingue conosciute
	

	Plesso
	

	Classe e sezione
	



	SCOLARIZZAZIONE PREGRESSA
	

	Regolare: sì/no (inserimento in una classe non corrispondente all’età anagrafica)
	

	Numero di anni di scolarità nel Pese d’origine (se non è nato in Italia)
	

	Scuola e classi frequentate in Italia
	

	A.S.:
	Scuola:
	Classe:
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	




2. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
Apporre una crocetta in corrispondenza del bisogno educativo rilevato:
	Alunno NAI (cioè alunno straniero inserito per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
	

	Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (cioè alunno che ha superato la prima alfabetizzazione ma non ha ancora raggiunto le competenze nella lingua italiana necessarie per poter affrontare le materie di studio)
	

	Alunno straniero che, pur essendo in Italia da più anni, trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio.
	

	Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe di inserimento causa: ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana, ripetenza, inserimento in una classe inferiore in accordo con la famiglia
	


	Alunno nato in Italia in famiglia con background migratorio, nella quale non si parla la lingua italiana
	

	-Eventuali altre informazioni:



	





3. PROFILO DELL’ALUNNO

COMPETENZE LINGUISTICHE
Per ognuna delle quattro competenze linguistiche di base, apporre una crocetta in corrispondenza del livello posseduto dall’alunno/a.
	-Comprensione orale

	Condizione di estraneità linguistica
	

	Comprende espressioni di uso quotidiano, formule molto comuni per soddisfare bisogni concreti, alcune domande inerenti semplici dati personali con la collaborazione dell’interlocutore.
	

	Comprende espressioni di uso frequente, frasi isolate e domande relative ad informazioni personali e agli ambiti più rilevanti.
	

	Comprende le informazioni significative di messaggi chiari su argomenti che affronta normalmente e le domande che possono essergli poste al riguardo.
	

	-Comprensione scritta

	Condizione di estraneità linguistica
	

	Comprende vocaboli ad alta frequenza d’uso.
	

	Comprende frasi, se necessario con l’ausilio di immagini.
	

	Comprende il significato globale e i fatti principali di semplici testi. 
	

	-Produzione orale

	Condizione di estraneità linguistica
	

	Utilizza espressioni di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni concreti; interagisce fornendo alcuni semplici dati personali con la collaborazione dell’interlocutore.
	

	Utilizza espressioni di uso frequente e frasi essenziali su argomenti abituali per descrivere aspetti noti; interagisce fornendo informazioni personali e inerenti attività di routine.
	

	Utilizza espressioni e frasi adeguate sui principali argomenti che affronta normalmente; interagisce negli scambi verbali fornendo le informazioni richieste o di suo interesse.
	

	-Produzione scritta

	Condizione di estraneità linguistica
	

	Scrive vocaboli ad alta frequenza d’uso, anche se non sempre rispetta le convenzioni ortografiche.
	

	Scrive semplici frasi inerenti situazioni familiari, anche se non sempre rispetta le principali regole morfo-sintattiche e ortografiche.
	

	Scrive brevi testi su esperienze personali o argomenti conosciuti, opportunamente guidato, e inizia ad acquisire la capacità di autocorrezione di alcuni suoi errori ricorrenti.
	






CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
Per ogni indicatore tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà riscontrato. In assenza di difficoltà, non apporre la crocetta. 

	
	lieve
	media
	grave
	Eventuali osservazioni

	Collaborazione con i pari
	

	
	
	

	Collaborazione con gli insegnanti
	

	
	
	

	Cura della propria persona e dei propri oggetti
	
	
	
	

	Cura degli spazi comuni

	
	
	
	

	Rispetto delle regole condivise

	
	
	
	

	Partecipazione durante le attività a scuola
	
	
	
	

	Disponibilità e impegno durante le attività a scuola
	
	
	
	

	Autonomia nell’esecuzione delle consegne a scuola
	
	
	
	

	Motivazione allo studio

	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro a casa
(rispetto delle scadenze e correttezza)
	
	
	
	

	-Ulteriori caratteristiche da indicare:






CARATTERISTICHE COGNITIVE E DELL’ APPRENDIMENTO
Per ogni indicatore tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà riscontrato. In assenza di difficoltà, non apporre la crocetta. 

	
	lieve
	media
	grave
	Eventuali osservazioni

	Attenzione 
	

	
	
	

	Concentrazione

	
	
	
	

	Logica

	
	
	
	

	Acquisizione di automatismi

	
	
	
	

	Memorizzazione di informazioni e conoscenze

	
	
	
	

	Rielaborazione di informazioni e conoscenze
	
	
	
	

	-Ulteriori caratteristiche da indicare:






SITUAZIONE DI PARTENZA
Apporre una crocetta per gli ambiti disciplinari in cui l’alunno mostra attualmente specifiche capacità e potenzialità: 

	[bookmark: _Hlk80702577]
	
	Osservazioni

	Logico-matematico
	
	

	Storico-geografico
	
	

	Scientifico-tecnologico
	
	

	Artistico-espressivo
	
	

	Musicale
	
	

	Motorio
	
	




Apporre una crocetta per gli ambiti disciplinari per i quali l’alunno mostra attualmente difficoltà:

	
	
	Osservazioni

	Linguistico
	
	

	Logico-matematico
	
	

	Storico-geografico
	
	

	Scientifico-tecnologico
	
	

	Artistico-espressivo
	
	

	Musicale
	
	

	Motorio
	
	




Apporre una crocetta per indicare le motivazioni delle difficoltà riscontrate più sopra in uno o più ambiti disciplinari:

	Mancanza di conoscenza della lingua italiana
	

	Scarsa conoscenza dell’italiano come “lingua dello studio”
	

	Totale mancanza di conoscenza della disciplina
	

	Scarsa scolarizzazione
	

	Lacune pregresse (in presenza di regolare scolarizzazione)
	

	Altro:







4. INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE

EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Apporre eventualmente una crocetta solo in corrispondenza di quelle materie per le quali si svolgerà un programma semplificato per il raggiungimento di obiettivi minimi. Il/i docente/i allega/no apposita programmazione.

	MATERIA

	OBIETTIVI MINIMI

	Tecnologia
	

	Arte Immagine
	

	Musica
	

	Educazione Motoria
	

	Educazione Civica
	

	IRC o Attività alternativa
	



	MATERIA
	OBIETTIVI MINIMI

	Italiano
	

	Inglese
	

	Matematica
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Scienze
	






INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI/CONSIGLIATI
Apporre una crocetta in corrispondenza dell’intervento/degli interventi previsti/consigliati.
	Corso di italiano L2 in orario scolastico o extrascolastico
	

	Recupero disciplinare in orario extrascolastico
	

	Attività di piccolo gruppo con l’insegnante di sostegno (se previsto in classe)
	

	Doposcuola didattico alunni stranieri
	

	Doposcuola didattico 
	

	Altri interventi:

	




STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tracciare una X nelle caselle corrispondenti alle strategie più adatte per l’alunno, nell’ambito delle varie discipline.

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
	

	Prediligere attività di “tutoring” e di “cooperative learning” 
	

	Promuovere nell’alunno/a la consapevolezza del proprio modo di apprendere
	

	Incentivare processi di autovalutazione dei risultati conseguiti nelle attività, con speciale attenzione ai progressi rispetto alla situazione linguistica di partenza
	

	Fornire spiegazioni individualizzate
	

	Semplificare le consegne
	

	Riproporre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti
	

	Individuare mediatori didattici per facilitare l’apprendimento (immagini, mappe…)
	

	Fornire strategie per lo studio (parole-chiave, osservazione titolo e immagini…)
	

	Verificare la comprensione delle consegne ricevute per un compito
	

	Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate
	

	Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari
	

	-Altre strategie, tenendo anche in considerazione lo stile di apprendimento privilegiato dall’allievo (visivo, uditivo, verbale, cinestesico):










STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE
Tracciare una X nelle caselle corrispondenti agli strumenti e alle misure adottati nell’ambito delle varie discipline per lo svolgimento delle attività didattiche.

	STRUMENTI COMPENSATIVI
	

	Tabelle (dell’alfabeto, dei caratteri, di analisi logica, grammaticale…)
	

	Schemi, mappe concettuali, formulari
	

	Computer con videoscrittura e correttore ortografico
	

	Traduzione delle consegne
	

	Libri digitali, vocabolario multimediale, software didattici free
	

	Risorse audio: registratore, sintesi vocale, audiolibri
	

	Testi facilitati ad alta comprensibilità
	

	Testi differenziati
	

	Schede suppletive
	

	-Altri strumenti compensativi:

	




	MISURE DISPENSATIVE
	

	Dispensa dalla scrittura in corsivo
	

	Dispensa dalla scrittura in stampatello minuscolo
	

	Dispensa dal prendere appunti 
	

	Dispensa dalla dettatura di testi
	

	Dispensa dalla scrittura autonoma di testi complessi
	

	Dispensa dalla correzione di alcune tipologie di errori (uso delle doppie, divisione in sillabe, uso dell’apostrofo e dell’accento…)
	

	Dispensa dai tempi standard di esecuzione delle consegne
	

	-Altre misure dispensative:





MODALITA’ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE
Tracciare una X nelle caselle corrispondenti alle modalità e ai criteri adottati nell’ambito delle varie discipline.
	MODALITA’
	

	Interrogazioni e/o prove programmate e concordate per tempi e contenuti
	

	Tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove
	

	Lettura del testo della prova da parte dell’insegnante
	

	Uso di mediatori didattici durante le prove e le interrogazioni
	

	Compensazione di prove scritte con interrogazioni
	

	Utilizzo di prove strutturate (scelta multipla, vero/falso, completamento…) 
	

	Riduzione della quantità di esercizi da svolgere nelle prove 
	

	Utilizzo di prove differenziate per la valutazione degli obiettivi minimi
	

	-Altre modalità di verifica:

	






	CRITERI
	

	Valutazioni che tengano conto della motivazione e dell’impegno 
	

	Valutazioni che tengano conto dei progressi in italiano L2
	

	Valutazioni che tengano conto dei progressi nella singola disciplina rispetto al punto di partenza
	

	Valutazioni degli elaborati scritti più attente ai contenuti che non alla correttezza formale
	

	Valutazioni dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi minimi definiti per una o più discipline
	

	-Altri criteri di valutazione:

	




5. PATTO CON LA FAMIGLIA
Il team di classe, tenendo conto della situazione di Bisogno Educativo Speciale evidenziata dall’alunno, nello specifico delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, ha predisposto, in accordo con la famiglia, un intervento personalizzato rispetto al percorso educativo-didattico nelle modalità e, laddove ritenuto necessario, nei tempi e nei contenuti; questo, allo scopo di rispettarne i ritmi di apprendimento dell’italiano come L2, sostenendone però al contempo il graduale utilizzo anche come lingua di studio. Ciò avviene attraverso: l’indicazione, laddove previsto, degli obiettivi disciplinari essenziali da raggiungere in una o più materie, l’indicazione di alcuni interventi integrativi di supporto, l’individuazione delle strategie metodologiche e didattiche più opportune, l’adozione di strumenti compensativi e misure dispensative, l’utilizzo di idonei criteri di valutazione e modalità di verifica.
Insegnanti e famiglia, concordano inoltre:
· compiti a casa (esecuzione e modalità di supporto: chi, quando, per quali discipline…) 
· strategie didattiche e strumenti utilizzati a casa 
· controllo costante del diario per accertare la comprensione dei compiti da svolgere
· altro_________________________________________________________________

Il trattamento e la segretezza dei dati e delle informazioni qui registrati sono tutelati da quanto disposto dal D.L. 196/2003 recante disposizioni in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.

Letto e approvato.
La Famiglia                                                                I Docenti di classe
______________________________                          _____________________________
______________________________	_____________________________	
	_____________________________
	_____________________________
                                                                                	_____________________________

Il Dirigente                                                                La F.S. degli alunni BES
______________________________                          _____________________________

Milano, _______________________
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